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L  
ôOpera lirica nacque con 

lôambizione di donare unôunica 

espressione a tutte le arti. Musica 

e teatro sono i suoi ingredienti 

fondamentali, come lo sono le arti della 

messa in scena e dei costumi: unôarte 

visibile e udibile allo stesso tempo in cui 

tutti i sensi vengono inebriati, poiché 

viene data loro espressione. Il teatro 

diviene, in tal modo, la rappresentazione 

della proiezione dellôindividuo che si 

vede gioire o morire allôinterno di una 

storia e, attraverso il canto e la recitazione, 

vive ognuna di quelle vite che la realtà 

spesso non gli concede. Nel corso della 

storia lôOpera ha riflesso le tendenze delle 

arti fino ad influenzare anche quelle 

visive in settori come la progettazione e la 

decorazione, lôarchitettura e la pittura, che 

nei teatri hanno manifestato la loro più 

elegante e sublime manifestazione. Una 

caratteristica unica dellôOpera, tuttavia, ¯ 

il potere della musica composta per tutti i 

registri permessi dalla voce umana che, 

senza dubbio, è tra gli strumenti e i mezzi 

artistici più adatti per donare espressione 

alle emozioni e gli stati dellôuomo.  

Tra le stelle di questo vasto firmamento 

lôisola di Malta ha regalato al mondo una 

tra le più brillanti della storia del teatro 

lirico: Miriam Gauci. Avere lôonore di 

ascoltare Miriam Gauci significa godere 
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del dono di poter percepire intensamente la forza e la bellezza di questo 

meraviglioso mondo che è la lirica ed, insieme, la connessione di due 

culture, quella maltese e quella italiana. 

 

Signora Gauci comô¯ nata la sua passione per lôOpera lirica? 

La mia passione per la musica lirica è nata grazie ad una mia zia a cui 

ero particolarmente affezionata e che era una cantante eccellente. 

Grazie a lei ho anche avuto la possibilit¨ di conoscere lôOpera lirica 

soprattutto italiana. Seguendo le sue orme e spinta dalla mia passione ho 

iniziato a studiare a Malta fino al debutto al Teatro Manoel. 

Quando e perché ha deciso di continuare i suoi studi in Italia? 

LôItalia era per me la patria dellôopera lirica, ma necessitavo di una 

borsa di studio che allôepoca rilasciava il Ministero dellôEducazione 

Maltese, ma era molto difficile ottenerla.  Ma accadde grazie allôora 

Direttore del Teatro Manoel, A. Ferrante, che rimase colpito dal mio 

talento e fece tutto ciò che era in suo potere affinché io potessi 

concretizzare il mio sogno. Ancora oggi lo porto nel mio cuore con 

profondo affetto, poiché senza di lui sarebbe stato molto più arduo il mio 

cammino. 

Quindi arrivò il momento di partire per quella che sarebbe diventata 

la sua seconda casa, Milano, e il Conservatorio Giuseppe Verdi? 
Si. Scelsi Milano e il suo prestigioso Conservatorio, nonché uno dei 

teatri più belli e importanti del mondo, La Scala. Ero una giovane 

ragazza inesperta del mondo, ma dotata di un carattere forte. Fino a quel 

momento avevo sempre vissuto a Malta circondata dai miei affetti più 

cari e, tuttôad un tratto, mi ritrovai da sola in questa grande citt¨ con una 

dura sfida da superare. 

Come venne accolta? Si riuscì ad ambientare facilmente? 

Assolutamente si. Tutti con me erano molto cordiali e affettuosi. Riuscì 

ad ambientarmi subito e mi immersi totalmente nello studio per cercare 

di apprendere tutto ciò che potevo. Mi trovai benissimo a Milano sotto  
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tutti i punti di vista. Il teatro de La Scala, ad esempio, 

tuttôoggi resta per me il pi½ importante centro di 

perfezionamento ed è stato lì che è avvenuto il mio primo 

vero contatto con la grande tradizione dellôOpera lirica. 

Ad oggi, dopo aver cantato nei maggiori teatri del mondo, 

ognuno importante per la musica tutta e per la mia 

carriera, posso decisamente affermare che La Scala 

rappresenta la grande svolta della mia vita ed, insieme, è 

per me la pietra miliare dellôOpera.  

Prima del  suo grande debutto  a  Milano nel  1985, 

unôaltra citt¨ italiana, Bologna, ha battezzato e favorito 

la sua carriera. 

Si, il mio debutto professionale fu a Bologna nel 1984 con 

ñLa voix humaineò, unôopera molto complessa che, 

generalmente,  viene  interpretata  da  cantanti 

professionalmente più mature. Fui scelta dopo aver effettuato un corso di studi di perfezionamento e, nonostante fossi 

molto spaventata da questa dura prova non potei rifiutare, in quanto questa richiesta mi venne fatta con molto 

insistenza. Alla fine accettai e, fortunatamente, fu un grande successo, tantô¯ che lôanno dopo debuttai a La Scala con il 

moderno revival di Luigi Rossi nel ruolo di Proserpina. A Bologna, poi, tra le mie insegnanti ci fu la grande soprano 

Giuletta Simionato, recentemente scomparsa, che fu per me grande fonte dôispirazione.  

Quando lôho sentita cantare, infatti, se nellôinterpretazione intensa mi ha immediatamente ricordato la Callas, 

devo dire che la sua voce mi ha subito ricordato, invece, quella della Simionato. 

Questo ¯ vero, infatti, anchôio sento di essere pi½ vicina come artista alla Simionato. 

Negli anni successivi divenne la preferita di molti teatri 

europei e conosciuta nei più importanti teatri del mondo. 

Cosa contraddistingue secondo lei il teatro italiano? 

Ho avuto la possibilità di cantare nei teatri di tutta Italia, dal 

Nord al Sud, e posso dire che quello italiano ha ñqualcosa in 

pi½ò che ¯ difficile da spiegare. Si tratta di un modo 

particolare e intenso di vivere il teatro, soprattutto, per quel 

che riguarda lôattenzione ai dettagli come, ad esempio, la cura della scenografia, del trucco, dei costumi, cos³ comô ¯ 

intenso lo spirito di tutte le persone che lavorano per lôottima riuscita della rappresentazione. Côera da parte di tutti 

una particolare attenzione anche alle mie esigenze personali e di artista e, tutto questo, era contornato da unôatmosfera, 

certo seria e professionale, ma anche gioiosa, serena e distensiva. Ho molti piacevoli e preziosi ricordi di ognuno di 

questi teatri e delle persone con le quali ho lavorato. Naturalmente allôinizio della mia carriera potevo esibirmi soltanto 

nei teatri autonomi in quanto straniera, poiché a quei tempi i grandi teatri italiani di provincia davano maggiore spazio 

agli artisti del panorama nazionale. Una volta ottenuto il favore del pubblico e della critica e, avendo raggiunto un 

certo successo e popolarità, potei accedere anche ai più grandi teatri. 

Ha vissuto per molti anni in Italia. Cosa e quanto le ha dato questo Paese? 

Non ho mai avuto dubbi sullôItalia. Ho vissuto a Milano per diciotto anni e, ad oggi, posso dire che mi ha dato tutto. Non 

solo per quanto riguarda la mia carriera, ma anche nel mio intimo posso dire che mi ha arricchita ed è diventata la mia 

seconda casa. Potevo, infatti, prendere la cittadinanza dopo tutti quegli anni, ma quando mi trovai a questo bivio scelsi 

di mantenere la mia ñcarta dôidentit¨ò Maltese, perch® Malta era la mia casa dove côerano i miei affetti pi½ cari e, 

naturalmente, le mie radici. Ma lôItalia resta nel 

mio cuore, la sento sempre vicina e, spesso, vi 

ritorno. 

 

 

La carriera di Miriam Gauci è veramente 

affascinante e fonte di grande arricchimento. 

Lei rappresenta un meraviglioso connubio tra 

due culture così vicine ed è, insieme, un grande 

esempio di come due Paesi unendo la propria 

cultura, le proprie tradizioni, possano forgiare 

una personalità così completa e importante 

tanto da lasciare le sue orme nella Storia. 

Unôesperienza dalla quale si deve trarre 

insegnamento, ed elevarla a simbolo ed 

espressione di una delle unioni migliori e più 

riuscite di queste due splendide realtà, Malta e 

lôItalia o lôItalia e Malta, per par condicio.//  

..........Unõarmonica sinfonia           

ñHo sempre pensato che l'opera sia un pianeta 
dove le muse lavorano assieme, battono le mani 

e celebrano tutte le artiò  
(Franco Zeffirelli) 

http://it.wikiquote.org/wiki/Franco_Zeffirelli
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  150 anni dellõUnit¨ dõItalia          di Martin Micallef  

Il primo numero del 2011 non poteva sorvolare su questo importante appuntamento con la costituzione di una 
nazione unita, risultato di tante vicissitudini, storie, sacrifici e grandi ideali. Malta in qualche modo è stata 
coinvolta e il Comitato locale si unisce alle celebrazioni. Il miglior modo per illustrare lõimportanza di questo 
avvenimento riteniamo che sia nella riproduzione dellõintervento del Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, in 
occasione della festa del tricolore a Reggio Emilia il 7 gennaio, in apertura delle celebrazioni dellõanniversario 
del 150Á dellõUnit¨ dõItalia. Il pi½ rappresentativo di tutti gli italiani.  
 
òUn grazie per l'accoglienza e lo spettacolo che ci ¯ stato offerto: un tripudio di tricolori, un tripudio di bandiere, un 
esempio di partecipazione popolare consapevole e festosa che ci conforta nella nostra convinzione e nel nostro sforzo 
perché ci dice quanto sia vivo, nelle nostre terre e tra le giovani generazioni, il senso della storia e dell'unità nazionale. 
Non c'era perciò luogo più giusto, e non c'era giorno più giusto, che Reggio Emilia il 7 di gennaio, per dare inizio alla fase 
più intensa e riccamente rappresentativa delle celebrazioni del 150° dell'Unità d'Italia. Se c'è stata una memoria del nostro 
lungo processo storico nazionale, che nei decenni dell'Italia repubblicana non si è mai omesso di coltivare e celebrare, è 
stata precisamente quella della nascita del tricolore ; e ne va dato merito a questa città, a questa popolazione e a quanti 
l'hanno via via rappresentata. 
Nel 2010 le celebrazioni del centocinquantenario hanno richiamato eventi fondamentali del 1860, a cominciare dalla 
spedizione dei Mille, dall'impresa garibaldina per la liberazione della Sicilia e del Mezzogiorno, che aprì la strada al 
compimento del moto unitario. 
 
Oggi - nel passare il testimone ai Sindaci di Roma e delle due prime capitali del Regno unitario, che sono lieto di vedere 
tra noi e cordialmente saluto - si riparte dall'antefatto di quel moto, dalle prime connotazioni politico-statuali che l'Italia 
aveva assunto nell'era napoleonica, dalla scelta, 214 anni orsono, dell'"iscrivere in un piccolo lembo del territorio italiano - 
ha detto il professor Melloni - il tricolore come bandiera politica". 
Un secolo più tardi - egli ha ricordato - il Carducci avrebbe celebrato il primo tricolore come bandiera "nazionale" perché 
pre-esistente all'Unità. Discorso che si riallaccia a quello più ampio, e ricorrente, sui fondamenti identitari comuni, 
segnatamente culturali, emersi attraverso un plurisecolare travaglio come propri della nazione italiana ben prima del suo 
tardivo costituirsi in Stato unitario. 
Nella sua così bella prolusione, Alberto Melloni ci ha fatto rivivere 
la storia dei " tanti tricolori" nell'Italia giacobina, fino all'affermarsi 
di quella che effettivamente divenne la bandiera dell'Italia unita, 
dello Stato nazionale finalmente nato ; e ha soprattutto affrontato 
senza infingimenti i limiti che segnarono a lungo il riconoscimento 
del valore comune di quel vessillo. Egli ha fatto anche la storia, 
direi, della delusione, dello scontento, che accompagnò o ben 
presto seguì il compimento dell'Unità, la proclamazione, nel 1861, 
del Regno d'Italia e che ha finito per riprodursi fino ai giorni nostri. 
Giuseppe Galasso, uno dei nostri storici più operosamente e 
puntualmente impegnati nella riflessione sul centocinquantenario, 
ha ricordato come dopo il 1860 una parte delle stesse forze 
risorgimentali "andò all'opposizione - mazziniani, garibaldini, 
repubblicani, paleo socialisti" e come la critica del Risorgimento abbia, in diverse fasi successive, conosciuto significative 
espressioni. Anche oggi d'altronde non si chiede - nel celebrare il centocinquantenario - una visione acritica del 
Risorgimento, una rappresentazione idilliaca del moto unitario e tantomeno della costruzione dello Stato nazionale. Quel 
che è giusto sollecitare è un approccio non sterilmente recriminatorio e sostanzialmente distruttivo, è un approccio che 
ponga in piena luce il decisivo avanzamento storico che - al di là di contraddizioni e perfino di storture da non tacere - la 
nascita dello Stato nazionale unitario ha consentito all'Italia. La nascita del nostro Stato unitario e - come ho detto di 
recente - la sua rinascita su basi democratiche, nel segno della Costituzione repubblicana. 
L'esperienza del fascismo e della lotta antifascista, della Resistenza in tutte le sue manifestazioni, della grande riflessione e 
della straordinaria ricerca dell'intesa in sede di Assemblea Costituente, portò al superamento di antiche antinomie e di 
guasti profondi, condusse al recupero di ideali, valori, simboli comuni che erano stati piegati a logiche aberranti dal 
nazionalismo e dal fascismo. L'idea di Nazione, l'amor di patria, acquistarono o riacquistarono il loro fondamento di verità 
e il loro senso condiviso, così come i principi di sovranità dello Stato laico e di libertà religiosa. Apparvero definitivamente 
rimossi i motivi di separazione o estraneità rispetto al comune risconoscersi in un ordinamento nazionale democratico : sia 
quelli di stampo confessionale sia quelli di stampo rivoluzionario internazionalistico. Nello stesso tempo, il più granitico 
argine a ogni reviviscenza nazionalistica, per la pace e la giustizia tra le Nazioni, fu posto nell'articolo 11 della Costituzione 
e, nella pratica, con la nascita e lo sviluppo dell'Europa comunitaria. 
E non fu per caso che venne collocato all'articolo 12 il riferimento al tricolore italiano come bandiera della Repubblica. 
Riferimento sobrio, essenziale, ma imprescindibile. I Costituenti vollero farne - con quella collocazione nella Carta - una 
scelta non solo simbolica ma di principio. 
E dato che nessun gruppo politico ha mai chiesto che vengano sottoposti a revisione quei "Principi fondamentali" della 
nostra Costituzione, ciò dovrebbe significare che per tutti è pacifico l'obbligo di rispettarli. Comportamenti dissonanti, 
con particolare riferimento all'articolo sulla bandiera tricolore, non corrispondono alla fisionomia e ai doveri di forze che 
abbiano ruoli di rappresentanza e di governo.                                   (pag. 13....) 
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 MALTA ENTERPRISE                     di Sabrina Granese 

Malta non è soltanto una delle 

maggiori  mete  turistiche,  la  sua 

posizione strategica allôinterno del 

Mediterraneo  la  rende  un 

importante  crocevia  per  il 

commercio internazionale: un vero e 

proprio ñpolo commercialeò, una 

preziosa ñpiattaformaò non solo per 

i Paesi con cui, ormai da decenni, vi 

sono dei solidi rapporti di scambio, 

ma anche per accedere ai grandi 

mercati  in  espansione  nel  Nord 

Africa e nel Medio Oriente. 

 

Dr Mazzitelli lôaspetto economico e 

commerciale di Malta costituisce, 

soprattutto  negli  ultimi  decenni, 

uno degli ambiti più importanti per 

il  vostro  Paese  e  la  Malta 

Enterprise ne è uno degli Enti più 

rappresentativi. Quali sono i suoi 

compiti?  

La  Malta  Enterprise  è  l'agenzia 

responsabile per la promozione degli 

investimenti esteri e dello sviluppo 

industriale  che,  attraverso  il  suo 

lavoro,  sostiene  la  competitività 

globale  delle imprese di successo del 

territorio  e  offre  assistenza  e 

consulenza a coloro che cercano di 

saperne di più sulle varie opportunità 

di  business  e  di  investimento 

disponibili  sull'  isola. Allo  stesso 

modo, M.E. offre agli investitori il 

miglior  servizio  possibile  prima, 

durante  e  dopo  la  loro  scelta  di 

investire  nel  Paese. 
L'amministrazione  degli  incentivi 

proposti, sia agli investimenti esteri 

che alle imprese locali, è affidata a 

M.E. che è l'organo responsabile per 

valutare  ed  approvare  progetti  di 

investimento industriale. Ad esempio 

tutte  le  attività  sono  organizzate 

allôinterno  di un  percorso  che 

prevede  le  mete  che  Malta  deve 

raggiungere entro il 2015, in termini 

di  crescita  e  sviluppo,  al  fine  di 

mettersi a pari passo con il  resto 

dellôEuropa.  Tra  le  numerose 

iniziative vi è quella della nascita di 

un ñparco scientificoò, che costituir¨ 

un vero e proprio distretto industriale 

dôavanguardia. 

M.E. è, inoltre, impegnata ad attrarre 

investimenti esteri a Malta, oltre che 

a fornire il  necessario sostegno e 

assistenza alle imprese che operano 

nellô isola per migliorare la loro 

competitività  internazionale. M.E. 

mantiene anche regolari contatti e 

rapporti commerciali con le varie  

 

Baxter - Industria farmaceutica 

 

associazioni imprenditoriali locali e 

internazional,i  come le Camere di 

commercio,  le  Federazioni  di 

industria, gli organismi di affari, così 

come le missioni diplomatiche, per 

assicurarsi  di  offrire  il  miglior 

servizio possibile ai propri clienti.   

 

Come vengono gestiti  i rapporti 

con i partner commerciali? 

La M.E. ha ottimi rapporti con le 

imprese  internazionali  e  le 

organizzazioni  di  promozione 

commerciale. Vi è, infatti, una vera e 

propria  strategia  per  mantenere 

questi legami forti, come ad esempio, 

la  condivisione delle  informazioni, 

(knowledge  management),  la 

redazione  di  un  calendario  degli 

eventi  di  business  economico-

commerciale  comuni  a  livello 

internazionale,  dove  lôazienda, 

attraverso delle ñmissioni allôesteroò 

è presente con delle delegazioni, in 

quanto,  oltre  alla  sua  funzione 

centrale  di  promozione  degli 

investimenti, la M.E. ha il compito di 

promuovere il commercio estero del 

Paese,  aiutando  le  aziende  nel 

territorio  nazionale  a  sviluppare 

nuovi mercati di esportazione.  

Lôazienda vanta un team di specialisti 

esperti allineati ai settori specifici al 

fine di garantire il massimo supporto 

ai  clienti  esistenti,  ma  anche  ai 

potenziali nuovi clienti. Il loro ruolo 

primario è quello di assisterli nelle 

varie fasi del loro set-up a Malta o 

nel loro processo di espansione.  

 

Quali sono gli obiettivi principali 

dellôazienda? 

Da sempre lôobiettivo principale ¯ 

quello  di  consolidare la posizione 

competitiva  di  Malta.  Questo 

obiettivo si dirama a sua volta in tre 

direzioni,  ovvero:  continuare  a 

focalizzare lôattenzione su operazioni 

di input specializzato e ad alto valore  

 

HSBC - Call Centre 

 

aggiunto  per  mantenere  la 

sostenibilità; puntare sulle aziende 

target che sono società innovative il 

cui mercato e` in forte espansione. È 

necessario,  poi,  intensificare  gli 

sforzi  per  consolidare  la  base 

scientifica e tecnologica di Malta e, 

quindi, garantire un flusso continuo 

di  nuove  specializzazioni, 

competenze e capacità, collaborando 

con i soggetti portatori dôinteressi: 

lôindustria,  gli  istituti  tecnici, 

lôuniversit¨, ecc. Ultimo, ma non 

meno  importante,  agevolare  e 

intensificare uno sviluppo industriale 

che ha come obiettivo principale la 

creazione di unôeconomia orientata 

verso lôinnovazione e la tecnologia. 

 

Quali sono i settori prioritari a cui 

Malta  rivolge  il  suo  particolare 

interesse? 

I  settori  prioritari  sono  quelli: 

sanitario,  farmaceutico  e  delle 

attrezzature  medicali;  ICT, 

componentistica  elettronica  ed 

attrezzature elettriche; meccanica di 

precisione,  manutenzione, 

riparazione e collaudo dôimpianti; 

servizi  basati  sulla  conoscenza, 

comprese operazioni di competenze 

di  base;  educazione  e  formazione 

professionale;  servizi  di  natura 

logistica a supporto del marittimo, 

dellôaeronautico,  del  settore 

petrolifero  e  gas,  ecc;  fonti 

rinnovabili  di  energia,  tecnologie 

dellôambiente ed operazioni di R&S.  

Quali sono i vantaggi dôinvestire a 

Malta? 

I vantaggi dôinvestimento sono una 

miriade  e  includono  un  ampio  e 

completo  pacchetto  di 

incentivi. Tuttavia, Malta offre più di 

incentivi finanziari per gli investitori 

stranieri; chi sceglie dôinvestire 

troverà  un  ambiente  completo 

favorevole alle imprese: la posizione 

dell'isola  nel  Mediterraneo,  il 
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individualmente con il  cliente, ma 

viene messo a disposizione un vero e 

proprio team che li affianca in tutto il 

percorso. 

 

Dr Federici lei è il regional leader 

dellôItalia, quali sono i rapporti 

commerciali tra i due Paesi? 

Per quanto riguarda i rapporti con 

lôItalia che rappresenta uno tra i 

principali Paesi con cui Malta da 

sempre ha rapporto di scambio sia a 

livello culturale che commerciale, è 

da sottolineare che la regione leader 

in questo ambito è la Sicilia, nei 

settori  agro-alimentare,  ma anche 

nella  robotica,  nellôICT,  nella 

cultura, ecc.., e sono tuttôora in corso 

anche rapporti di  networking, oltre 

che  di  joint  venture.  Il  Nord 

rappresenta  ed  è  un  interessante 

area dôinvestimento; con il Centro 

del Paese vi sono per lo più rapporti 

con  le  Istituzioni.  Negli  anni 

precedenti  si  puntava  per  lo  più 

sullôexport dallôItalia, in quanto la 

Sicilia  da  sempre  costituisce  un 

ponte di collegamento commerciale: 

si raggiungeva circa un miliardo di 

euro in esportazioni. Da alcuni anni, 

invece, vi è una collaborazione tesa a 

far crescere le imprese attraverso 

scambi  di  import-export.  Il  Nord 

costituisce, comunque, la prima area 

dôinteresse commerciale, soprattutto 

negli ultimi 4 anni, per i settori in via 

di sviluppo come software, design, 

industria creativa e tecnologica. 

 

 

Quali  sono  le  metodologie  di 

supporto che vengono offerte alle 

aziende che decidono dôinvestire a 

Malta? 

Le aziende e le  imprese locali  e 

straniere che dimostrano impegno 

verso la crescita e lôaumento del 

valore aggiunto e di occupazione, 

possono beneficiare di incentivi che 

vengono suddivisi in sei temi distinti, 

ovvero: 

Aiuti per gli investimenti: le aziende 

impegnate  in  attività  specifiche 

possono  beneficiare  di  crediti 

d'imposta  sugli  investimenti  di 

capitale e creazione di occupazione. 

Sviluppo  delle  PMI :  borse  che 

puntano  alla  creazione  e  allo 

sviluppo di start-up innovative, e allo 

sviluppo  delle  piccole  e  medie 

imprese. 

(pag. 10....) 
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trasporto  marittimo,  una  forza 

lavoro  altamente  istruita  e 

qualificata, un ambiente di business 

proattiva,  e l'inglese come lingua 

d'affari. Tutto questo, infatti, ha fatto 

di Malta una delle prime scelte per 

gli investimenti esteri diretti e per il 

commercio  internazionale.  Malta, 

tuttôoggi,  si  conferma  come 

destinataria dôinvestimenti e riceve 

un  particolare  riconoscimento 

internazionale  per  i  suoi  sistemi 

legislativi e regolamentari, formulati 

e attuati negli ultimi anni per creare 

un quadro solido e flessibile per le 

imprese, per le sue infrastrutture di 

telecomunicazione  avanzate  e  per 

una  moltitudine  di  professionisti 

altamente qualificati in ogni campo, 

in  quanto  le  risorse  umane  a 

disposizione  vengono  formate  con 

competenze che guardano al futuro e 

che  si  rivolgono,  soprattutto, 

allôarea  scientifico-tecnologica. 

LôUniversit¨ e la ricerca costituisce 

unôimportante risorsa per il Governo 

maltese che, investe circa il 5% del 

PIL del Paese che è in continua 

crescita. Si spera infatti di giungere 

dal 22% al 25% nei prossimi anni. 

Come si  colloca  ad oggi  Malta 

allôinterno dellôEuropa? 

Malta è uno Stato dell'Unione 

europea sulla porta di casa del Sud 

Europa e Nord Africa, e si è 

sviluppata in una delle piazze 

economiche più avanzate ed 

efficienti d'Europa. Si è classifica 6° 

nella crescita degli IDE verso 

l'interno nel World Investment 

Report 2007.  

M.E. ha messo a disposizione dei 

ñdata baseò indicativi dei vari costi 

pertinenti, oltre che ad una 

pubb l i ca z ione  i n t e re s san te 

sulla creazione di un'impresa a 

Malta .  

La M.E., inoltre, ha costituito una 

società di Commercialisti preparati 

al  fine  di  offrire  unôottima 

consulenza alle imprese italiane e 

agli  altri  Paesi  con  cui  è  in 

commercio.  Questo  aspetto  si 

differenzia  dalle  metodologie  di 

affiancamento delle imprese presenti 

negli  altri  paesi,  in  quanto  i 

commercialisti  non  lavorano 

http://support.maltaenterprise.net/index_files/sme.htm
http://www.maltaenterprise.com/documents/basicdataJanuary2010_003.pdf
http://www.maltaenterprise.com/documents/SettingupinMalta-Sept2008.pdf
http://www.maltaenterprise.com/documents/SettingupinMalta-Sept2008.pdf
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L 
ôitaliano a Malta: Una lingua in 

pericolo? Eô lôattualissimo quesito 

che si è posto il seminario 

organizzato dal Department of 

Arts & Languages della Facoltà di Scienze 

dellôEducazione dellôUniversit¨ di Malta, in 

collaborazione con il Direttorato per la 

qualità e gli standand educativi del Ministero 

dellôIstruzione maltese, svoltosi ai primi di 

dicembre 2010.  
 
La situazione sociolinguistica dellôitaliano a Malta in 

questi ultimi anni è stata oggetto di un fenomeno di 

trasformazione molto accentuato, soprattutto con i 

cambiamenti registrati nelle abitudini  relative alla 

visione delle reti televisive italiane, le cui prime onde 

cominciarono a raggiungere lôarcipelago maltese nel 

1957, con lóentrata in funzione del trasmettitore di 

Pescara e di quelli in Sicilia. Oltre ad una palese 

percezione della tendenza, a suonare il campanello 

dôallarme sono i dati di due indagini, una del Garante 

per il settore audiovisivo, la Broadcasting Authority, e 

lôaltra condotta da un gruppo di studenti della laurea 

per il Bacellerato in Scienze dellôEducazione.  

 

Dagli interventi emerge il fatto che a Malta si sta 

anche diffondendo lôidea che le lingue straniere tutte, 

non rappresentano più un bagaglio comunicativo utile 

da spendere nel mondo del lavoro. In poche parole, 

non sono necessarie per fare carriera. Il seminario si è 

naturalmente occupato dellôitalianit¨ a Malta e 

lôobiettivo dei due promotori, il Prof. Sandro Caruana 

e il Dr. Mario Pace,  era quello di avviare una 

riflessione collettiva sulla situazione, per verificare il 

vero stato di salute della lingua italiana nellôisola dei 

cavalieri e quindi attivare i provvedimenti più idonei 

per contrastare questo processo, semmai venisse 

confermato questo diffuso disinteresse.  

 

Il Professor Caruana, Capo Dipartimento della 

Facolt¨, allôapertura dei lavori, ha sottolineato 

lôimportanza di creare e sostenere un ampio dialogo 

tra docenti universitari, insegnanti e tutti coloro che 

nella loro attività professionale interagiscono con 

lôItalia. La situazione generale ¯ stata illustrata dal 

Dott. Pace, il quale ha evidenziato il fatto che dai 70%

-80% di studenti che in prima media scelgono di 

studiare lôitaliano, nel 2010 soltanto il 29% si sono 

iscritti allôesame finale pubblico maltese delle scuole 

secondarie, il Secondary Education Certificate (SEC). 

Altri relatori sono stati il Cav. Anthony Degabriele 

(Lôitaliano nelle scuole medie pubbliche), la Sig.ra 

Marion Pace e il. Sig. Mark Sciberras (Lôitaliano nelle 

scuole medie religiose e private), la Sig.na Christine 

Farrugia (Analisi del percorso didattico verso gli 

esami di maturità in italiano) e il Prof. Joseph Brincat 

(Lôitaliano alla Facolt¨ di Lettere allôUniversit¨).  

 

Ha concluso il Seminario, il Cav. Martin Micallef, 

Presidente del Comitato di Malta della Società Dante 

Alighieri. Nel suo intervento ha espresso il sostegno 

del suo Comitato alle iniziative atte a sostenere  la 

difesa dellôitalianit¨ a Malta, ricollegandosi 

allôintervento del Prof. Brincat, il quale ha ricordato la 

storica vocazione trilingue di Malta. Il Presidente 

Micallef si è anche soffermato sul momento difficile 

che vive la SDA, in seguito alla netta decurtazione dei 

fondi da parte del governo italiano, lasciando la Sede 

Centrale nella situazione, dopo pi½ di centôanni, di 

non poter garantire e in Italia e soprattutto allôestero 

la promozione della lingua e della cultura italiane. ñSe 

è Nerone stesso a mettere a ferro e fuoco Roma, il 

nostro compito a Malta sarà ulteriormente reso arduo 

nella difesa dellôitalianoò, ha concluso il Cav. 

Micallef.  

I saluti finali ai numerosi partecipanti, soprattutto 

giovani insegnanti, sono stati affidati al Dott. Bruno 

Busetti, Direttore dellôIstituto italiano di cultura e a 

S.E. Efisio Luigi Marras, ambasciatore dôItalia a 

Malta.  

Nel corso del dibattito, diversi gli interventi e gli 

appelli degli insegnanti presenti. Netta  

manifestazione del desiderio per una maggiore 

sinergia a tutti i livelli per affrontare le nuove 

dimaniche socioculturali del terzo millennio, dove 

coltivare la propria identità, conservare le proprie 

radici storiche e linguistiche, soprattutto per le nuove 

generazioni, diventa una lotta impari con la 

galoppante  e globalizzante omogeneizzazione di 

ciascuno di noi, dallôimmagine alla parola.//  

 

 

UNA VOCAZIONE TRILINGUE DA RISCOPRIRE        di  Sandro Caruana  
                      e   Mario Pace 

Venerdì 11 febbraio 2011 alle ore 18.00 si terrà presso la 
Sede del Comitato di Malta una presentazione dettagliata del 
PLIDA per gli insegnanti dôitaliano a Malta. Tutti sono 
invitati. Per prenotare scrivere a plida@dantemalta.org 



7 

 
LA LEGGERA PROFONDITAõ DELLõARTE             di Federica Lento 

 

L 
e testimonianze di contatto tra Malta e lôItalia sono una costante che 

teniamo a sottolineare ogni qual volta se ne presenti lôoccasione. Sono 

certamente ben radicati nella  quotidianità ma trovano  una loro profonda 

espressione anche in altre forme. La testimonianza di oggi è una artistica:   

la Mostra delle opere recenti dellôartista maltese Richard Saliba, ospitata, lo scorso 

novembre, dallôIstituto italiano di cultura (IIC) a La Valletta.   
 

Lôeccellente presentazione del  padrone di casa, il direttore 

dellôistituto  Bruno Busetti,  ha aperto il sipario ad un evento che ha 

riscosso grande successo e ha offerto agli estimatori del rinomato 

artista lôopportunit¨ di un nuovo fantastico viaggio per scoprire o 

riscoprire vecchie e nuove evoluzioni di un interesse pittorico che 

si divide tra il figurativo e lôinformale.  

  

Richard  Saliba è  un  pittore 

maltese di grande fama. Tra il 1975 e il 1980, grazie ad una 

borsa di studio del governo italiano, ha seguito corsi di disegno, 

pittura ed incisione  sotto la guida di Bruno Orfei, Romeo 

Mancini e Diego Donati. Nel 1982 si è poi specializzato nella 

tecnica dellôacquaforte e acquatinta presso l'Istituto Statale 

d'Arte di Urbino. Dal 1975 lôartista maltese ha esposto 

regolarmente con mostre personali a Malta, Russia, Svizzera e 

Francia. 

 

Richard Saliba è forse più noto per i suoi dipinti di paesaggi, ma 

il suo lavoro non si è limitato esclusivamente a questo genere; 

nel corso degli anni la sua ricerca di puri valori estetici lo ha 

portato ad esprimersi attraverso i vari soggetti figurativi. 

Tutte le opere firmate Saliba, benché costanti  nella tecnica pittorica,  parlano un linguaggio molto 

diverso a seconda del soggetto prescelto. La mostra di cui vi parliamo è stata testimonianza di questa 

coerente evoluzione, che spazia dalla rappresentazione di paesaggi, ai ritratti, a raffigurazioni 

leggere, sognanti e coinvolgenti. 

 

Anche se l'amore per la sua Malta continuerà a trovare 

espressione  nel  suo  paesaggio,  la  principale 

preoccupazione di Richard Saliba in questo momento 

è la ricerca di nuove forme di astrazione. Del resto 

quella dellôartista ¯ una ricerca continua della verit¨ 

( detta secondo Montaigne e Lessing). Ci troviamo di 

fronte ad un artista che legge la realtà attraverso 

immagini e guarda ai suoi soggetti rappresentandoli 

nella leggerezza dei suoi colori e nella profondità dei 

messaggi che la sua arte vuole esprimere.  

 

Le opere di Richard Saliba si trovano in collezioni 

pubbliche e private, presso il Museo Nazionale di Belle 

Arti, La Valletta, il Museo della Cattedrale, Mdina, 

l'Aeroporto Internazionale di Malta, la Banca HSBC, la 

Banca di Valletta, la Banca APS, l'Istituto Culturale 

Italiano così come in numerose altre raccolte pubbliche e private sia a Malta che all'estero.// 


